
Veterinari  di  Sanità
Pubblica,  ne  parla  Uno
Mattina

“Stamattina  vorrei  parlarvi  di
una categoria professionale che
crediamo di conoscere, ma di cui
sappiamo davvero poco”.

Inizia  così  l’editoriale  di  Franco  Di  Mare  “Veterinaria,
questa sconosciuta” andato in onda durante la  trasmissione
Uno mattina di oggi, dedicato alla professione dei Veterinari
di Sanità Pubblica e alla loro funzione sociale.

I veterinari sono soprattutto quelli impegnati ogni giorno
nelle azioni di profilassi, di tutela, di controllo e di
verifica della salute complessiva di animali e uomini del
nostro paese. La verifica della qualità e della sicurezza del
cibo  che  ogni  giorno  portiamo  a  tavola  è  demandata  ai
controlli effettuati periodicamente da migliaia di donne e
uomini che lavorano negli enti preposti al controllo delle
leggi che tutelano la salute pubblica del nostro paese

dice giustamente Di Mare che, a proposito dell’antibiotico
resistenza  e  fake  news,  cita  anche  quanto  recentemente
affermato dalla SIMeVeP al festival del giornalismo alimentare
a cui a partecipato il Presidente, Antonio Sorice.

A  Di  Mare  i  ringraziamenti  della  SIMeVeP,  per  la
considerazione, l’attenzione e l’accuratezza con cui ha saputo
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raccontare una professione tanto sconosciuta, quanto spesso
bistrattata.

Guarda il video (a partire dal minuto 0.32.00)

Corso  base  di  Protezione
Civile per operatori Medici e
Veterinari  del  Dipartimento
di Prevenzione

Si è conclusa con successo una
nuova edizione del “Corso base
di  Protezione  Civile  per
operatori dei servizi Medici e
Veterinari  del  Dipartimento  di
Prevenzione”  tenuto  presso
l’Azienda ULSS 7 – Pedemontana,
della Regione Veneto”. Il format
di  30,4  crediti  ECM,  ideato

dalla S.I.Me.Ve.P.-EMERVET, si è svolto in due giornate (7-8
marzo) per un totale di 18 ore di lezione durante le quali
sono stati trattati, da parte di funzionari del Sistema della
Protezione  Civile,  Veterinari,  Psicologo  e  Professionista
esperto  di  comunicazione  in  emergenza,  le  attività  e  le
modalità di intervento della Protezione Civile, le normative e
le procedure principali che devono essere seguite in caso di
calamità  naturale  o  causata  dall’attività  dell’uomo,
l’organizzazione  dei  soccorsi  sanitari  e  le  modalità  di
allestimento  di  un  campo  per  sfollati,  la  gestione  dello
stress – anche con una simulazione – e delle comunicazioni, il
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soccorso degli animali.

Il corso si è concluso con un’esercitazione che ha avuto per
oggetto la gestione dei problemi igienico sanitari correlati
alla gestione dei campi allestiti per l’accoglienza temporanea
delle persone evacuate a seguito di fenomeno metereologico
avverso di eccezionale gravità.

L’Azienda ULSS 7 – Pedemontana è tra le prime aziende socio-
sanitarie  in  Italia  a  organizzare  uno  specifico  corso  di
formazione  rivolto  agli  operatori  del  Dipartimento  di
Prevenzione e ha previsto una seconda edizione per l’anno 2019
(23-24  maggio)  in  cui  verranno  formati  50  operatori  del
Dipartimento  di  Prevenzione,  alcuni  dei  quali  provenienti
anche da altre Aziende ULSS della Regione Veneto.
«La gestione efficace delle emergenze – ha commentato il dott.
Paolo  Coin,  direttore  del  Dipartimento  di  Prevenzione
dell’ULSS  7  Pedemontana  –  non  può  che  prevedere  anche  il
coinvolgimento  di  tutti  i  Servizi  della  Prevenzione,  dal
Servizio di Igiene e Sicurezza degli Alimenti al Servizio di
Igiene e Sanità Pubblica, dallo SPISAL ai Servizi Veterinari.
Da qui l’idea alla base di questo corso. Nel metterlo a punto,
abbiamo  scelto  il  format  di  S.I.Me.Ve.P.  che  oltre  alla
completezza  degli  argomenti  svolti  ed  alla  consolidata
esperienza  dei  formatori,  ci  permette  di  raggiungere
l’obiettivo di una formazione in questo ambito, per quanto
possibile,  condivisa  tra  Servizi  che  operano  in  aree
territoriali contigue, oltre che con l’Autorità regionale di
riferimento.  Infatti  “fare  rete”  tra  Dipartimenti  di
Prevenzione, avviando percorsi formativi comuni e condivisi,
migliora la capacità di risposta alle emergenze”.

A sottolineare il rilievo dell’iniziativa, la seconda giornata
del  corso  ha  visto  anche  la  presenza  dell’On.  Manuela
Lanzarin, Assessore regionale del Veneto alla Sanità e ai
Servizi Sociali che ha manifestato grande considerazione ed
apprezzamento per l’attività formativa. L’Assessore ha colto
lo spunto espresso dal dott. Antonio Tocchio, Vicepresidente



di EMERVET, finalizzato a migliorare l’interazione fra il suo
assessorato e quello della Protezione Civile per creare le
condizioni per il giusto riconoscimento, fra le eccellenze
della  Sanità  del  Veneto,  anche  delle  attività  di  Sanità
Pubblica  che  i  Dipartimenti  di  Prevenzione  continuano  ad
erogare,  in  qualità  di  strutture  operative  di  Protezione
Civile,  nel  corso  dell’intera  durata  delle  emergenze  che
possono colpire i territori.

Filiera ittica, incontro con
gli operatori

Il  Presidente  SIMeVeP,  Antonio
Sorice, interverrà il 27 marzo
presso  il  Mercato  ittico
all’ingrosso  di  Milano,  ad  un
incontro con gli operatori della
filiera  ittica  nazionale
organizzato  da  Assoittica.

L’evento è il primo di un ciclo di incontri gratuiti previsti
in  tutta  italia  fino  a  giugno,  organizzati  da  Assoittica
nell’ottica di assicurare alle aziende del comparto, l’analisi
di specifiche questioni, come l’etichettatura e tracciabilità
dei prodotti ittici, i rapporti con le autorità di controllo,
il  sistema  di  allerta,  i  contaminanti  etc.  tramite  il
confronto diretto con le autorità competenti e istituzioni.

Eventuali  criticità,  esigenze  e  segnalazioni  potranno  così
trovare  risposta  nel  corso  dei  lavori  oppure  potranno
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rappresentare  lo  spunto  per  iniziative  rappresentate
dall’associazione  alle  competenti  Autorità  ed  Enti.

Questo il programma degli incontri:

27 marzo 2019 Milano
02 aprile 2019 Genova
08 aprile 2019 Cagliari
10 aprile 2019 Venezia
30 aprile 2019 Bari
14 maggio 2019 Pescara
21 maggio 2019 Livorno
28 maggio 2019 Napoli
04 giugno 2019 Cesenatico
11 giugno 2019 Roma

Il programma della giornata

ECM  Medicina  Veterinaria
Forense in Campania

Il  18  ottobre  2018  si  terrà  a  Nocera  Inferiore  il  corso
“Medicina  Veterinaria  Forense  in  Campania”.Il  corso  ha  lo
scopo  di  fornire  un  approfondimento  teorico-pratico
nell’ambito delle scienze forensi, applicate sia all’approccio
alla scena del crimine che alle metodiche di laboratorio, e di
formare professionisti ed esperti in grado di essere validi
supporti  alla  Magistratura  e  agli  organi  di  Polizia
Giudiziaria, fornendo le prove per individuare il colpevole di
atti criminosi contro gli animali, provarne la responsabilità
e la volontarietà.
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Programma e scheda di iscrizione

Assemblea  degli  aderenti
EMERVET

L’assemblea  degli  aderenti  a
Emervet  è  convocata  per  il
giorno 10 aprile 2019 alle ore
23.00 in prima convocazione e il
giorno 11 aprile alle ore 16.00
in seconda convocazione, presso
la sede nazionale della Società
Italiana di Medicina Veterinaria
Preventiva,  in  via  Nizza  11  a

Roma per gli adempimenti statutari.

Cooperazione:  visita  di  una
delegazione  bielorussa  nella
nostra sede

Nell’ambito delle attività del gruppo di lavoro SIMeVeP
“Cooperazione  decentrata”,  da  sempre  impegnato  nella

realizzazione di progetti di collaborazioni con istituzioni
della  Repubblica  della  Bielorussia,  una  delegazione  di
dirigenti  del  Sindacato  dei  professionisti  del  settore
Agroindustriale della città di Minsk è stato in visita nella
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sede nazionale della SIMeVeP a Roma il 7 giugno.

La  visita  si  inserisce  in  un  viaggio  formativo  che  la
delegazione ha condotto in Italia dal 5 al 9 giugno volto a
conoscere la struttura e l’organizzazione del settore agro-
zootecnico-alimentare  italiano  nelle  sue  realtà  produttive,
istituzionali  ed  educative,  effettuato  su  richiesta  della
Dott.ssa   Zoja  Kavaliova,  Direttrice  del  Sindacato   in
occasione delle attività organizzate dal GdL SIMeVeP per la II
“Settimana di cucina italiana nel mondo” nel 2016 .

La delegazione era composta dalla Direttrice Zoja Kavaliova
accompagnata dal Dott. Shyt Vadzim, Direttore del Dipartimento
di  Biochimica  e  di  Micetologia,  Ente  d’Istruzione  Centro
Bielorusso  Statale  di  Veterinaria  e  dalla  Prof.  Valeryia
Skramblevich,  Docente  di  lingua  italiana  dell’Università
Internazionale MITSO, in qualità di interprete.

Per la SIMeVeP erano presenti il Vice Presidente, Vitantonio
Perrone  e  il  referente  nazionale  del  GdL  Cooperazione
Decentrata,  Dott.  Massimo  Platini.  L’incontro  è  stato
introdotto  dai  saluti  di  Mauro  Gnaccarini  a  nome  della
segreteria nazionale del SIVeMP.

Durante  il  confronto  sono  state  scambiate  numerose
informazioni culturali e professionali; in particolar modo gli
ospiti hanno mostrato interesse ad approfondire in dettaglio
l’organizzazione della veterinaria pubblica nel nostro paese,
da sempre inserita nelle attività di sanità pubblica e in
particolare nelle attività di medicina preventiva. In questo
ambito  è  stata  ribadita  la  disponibilità  a  continuare  il
percorso di cooperazione intrapreso soprattutto tenendo conto
che la Repubblica di Belarus, dopo l’ultimo allargamento dei
paesi membri, si trova ai confini dell’UE e ha molto interesse
a incrementare gli scambi commerciali con l’Europa.

Il giorno precedente la delegazione bielorussa era stata a
Bologna per una visita al  “FICO  Eataly Word”, il parco
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agroalimentare  inaugurato  da  pochi  mesi  e  struttura  di
eccellenza  del mondo agricolo e alimentare. Il  7 giugno dopo
visita  alla  sede  di  SIMeVeP,  è  stata  visitata  la  sede
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio, mentre
l’8 giugno si è spostata a Napoli per la visita della Facoltà
di Medicina Veterinaria “Federico II”.

SIMeVeP  desidera  continuare  a  favorire  i  rapporti  di
collaborazione  tra  le  istituzioni  dei  due  paesi  e  rimane
disponibile  a  portare  il  proprio  contributo  all’Ambasciata
italiana di Minsk nella prossima “Settimana di cucina italiana
nel  mondo”  come  in  occasione  delle  due  precedenti,  anche
attraverso  l’organizzazione  di  un  convegno  dedicato  ai
professionisti e studenti del settore alimentare.

A cura della segreteria SIMeVeP

 

 

Assemblea  dei  soci  SIMeVeP
2019

L’Assemblea dei Soci della Società Italiana di Medicina
Veterinaria Preventiva è convocata il giorno 10 aprile 2019

alle ore 23.00 in via ordinaria in prima convocazione e il
giorno  11  aprile  alle  ore  14.00  in  seconda  convocazione,
presso la sede nazionale della SIMeVeP in via Nizza 11 a Roma.

L’Assemblea,  oltre  ad  adempiere  a  quanto  previsto  dallo
Statuto, rappresenta un’importante occasione di confronto fra
Consiglio direttivo, soci, referenti regionali e gruppi di
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lavoro, anche in vista dell’approvazione del programma annuale
delle attività SIMeVeP.

Vi chiediamo di comunicarci la vostra participazione inviando
una mail a segreteria@veterinariapreventiva.it

 

Valorizzazione  della
selvaggina  cacciata  –
Pubblicati  gli  atti  del
Convegno di Bagno Vignoni

Pubblicati  gli  atti  del  Convegno  di  Bagno  Vignoni  (SI)
“Valorizzazione della selvaggina cacciata – Una scelta buona,
sana e sostenibile – Da problema a opportunita’”.

In tutto il territorio nazionale, in particolare in Regione
Toscana, negli ultimi decenni, si registra  la presenza di
popolazioni di selvatici in progressivo e costante aumento, in
particolare il cinghiale e a seguire capriolo, cervo, daino.

Questo comporta la necessità di conoscere e di gestire gli
aspetti  critici  dell’equilibrio  territorio/uomo/animali  in
relazione ai problemi di natura faunistica, sanitaria e di
sicurezza alimentare.

In questo senso recentemente la Regione Toscana ha sentito la
necessità di produrre una norma specifica, la L.R.T. n.10/2016
per ridurre il numero degli ungulati sul territorio e quindi
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il  loro  impatto  sull’ambiente,  su  tutte  le  attività
antropiche, sull’economia rurale e sulla sicurezza stradale.

Le norme che regolano la Filiera della Carne di Selvaggina
sono  di  competenza  di  diversi  settori  di  gestione  delle
risorse pubbliche quali Sanità, Ambiente, Agricoltura, Caccia,
Pubblica Sicurezza.

Scopo  del  corso  è  approfondire  le  conoscenze/competenze
necessarie per delineare una rete di operatività  nella quale
i  medici  veterinari  attivino  strategie  di  lavoro  per  la
gestione sanitaria della fauna selvatica e per la sicurezza
delle  carni  di  selvaggina  cacciabile  attraverso  tutti  gli
strumenti  del  Controllo  Ufficiale;  così  da  trasformare  un
problema – la sovrappopolazione di ungulati – in una risorsa
economica del settore agroalimentare Toscano.

CNSA, un errore nel bando?
La SIMeVeP ha inviato una lettera al  Ministro della Salute
in relazione al bando per la manifestazione di interesse

per  l’incarico  di  esperto  negli  organi  collegiali  del
Ministero,  fra  cui  Comitato  tecnico  sanitario  e  Comitato
Nazionale Sicurezza Alimentare (CNSA).

Il  bando,  per  un  probabile  errore  materiale,  individua
correttamente, il Medico Veterinario specializzato in sanità
animale/benessere animale per quanto riguarda la salute, il
benessere degli animali e per il settore degli additivi e
prodotti  e  sostanze  usate  nei  mangimi,  ma  non  prevede  il
Medico Veterinario specializzato in igiene degli alimenti di
origine animale per ciò che riguarda i settori dei pericoli
biologici,  contaminanti  della  catena  alimentare  e  degli
additivi alimentari, aromatizzanti, coadiuvanti tecnologici e
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materiali a  contatto con gli alimenti.

Il  Presidente,  dott.  Antonio  Sorice,   chiede  che  nella
costituzione del CNSA venga quindi prevista la presenza della
figura  professionale  del  Medico  veterinario  specialista  in
igiene e  controlli degli alimenti di origine animale e cioè
di  una  figura  professionale  del  SSN  che  si  occupa
quotidianamente  di  sicurezza  alimentare  e  esplica  la  sua
attività  professionale  nel  controllo  di  tutte  le  filiere
produttive degli alimenti di origine animale a garanzia dei
consumatori, e che, di conseguenza, siano riaperti i termini 
di presentazione della “manifestazione di interesse”.

 

La  tracciabilità  per  la
Valorizzazione  della
selvaggina cacciata

Si è concluso con successo e partecipazione il corso ECM
“Valorizzazione  della  selvaggina  cacciata.  Una  scelta

buona,  sana  e  sostenibile:  da  problema  a  opportunità”
organizzato dalla SIMeVeP dal 3 al 5 dicembre a Bagno Vignoni
San Quirico d’Orcia (SI) per approfondire le conoscenze e
competenze  necessarie  a  delineare  una  rete  di  operatività
nella quale i medici veterinari attivino strategie per la
gestione sanitaria della fauna selvatica e per la sicurezza
delle  carni  di  selvaggina  cacciata  attraverso  tutti  gli
strumenti  del  Controllo  Ufficiale,  così  da  trasformare  un
problema – la sovrappopolazione di ungulati– in una risorsa
economica del settore agroalimentare.
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L’evento  è  stato  occasione  di  confronto  fra  le  varie
istituzioni  e  attori  della  filiera.

“I veterinari pubblici sono molto coinvolti nella gestione
della fauna selvatica anche per motivazioni sanitarie e per
tutelare  la  salute  umana  è  indispensabile  garantire  un
equilibrio delle popolazioni animali selvatiche e contrastare
la sovrappopolazione e la migrazione in areali sub urbani di
animali in cerca di cibo. Inoltre è indispensabile consentire
ai cacciatori di introdurre nel circuito della ristorazione
delle carni provenienti dai prelievi venatori garantendo una
corretta gestione dei processi e la più elevata sicurezza
alimentare dei consumatori.

L’emersione e la regolazione di questa filiera, grazie alle
politiche  di  medicina  veterinaria  preventiva  e  sanità
pubblica,  potrà  dare  più  opportunità  di  valorizzazione  e
commercializzazione  delle  carni  degli  animali  cacciati
generando  anche  un  indotto  nelle  economie  locali  e,
soprattutto, più elementi di informazione per una conoscenza
epidemiologica della fauna per favorire la tutela della salute
e  la  conservazione  delle  popolazioni  animali  e  degli
ecosistemi” ha affermato il Presidente Onorario SIMeVeP nel
suo intervento.

“L’attività  di  formazione  che  proponiamo  a  cacciatori,
macellatori e ristoratori intende incentivare la creazione di
Centri di Lavorazione della Selvaggina, strutture autorizzate
che prevedono l’obbligo del controllo sanitario da parte dei
veterinari pubblici e consentono, proprio per questo, da un
lato il monitoraggio delle patologie della fauna selvatica
come la trichinellosi e la temibile Peste Suina Africana,
dall’altra la commercializzazione di un prodotto tracciato e
salubre”. Ha detto il presidente Sorice sottolineando il ruolo
del medico veterinario anche nel campo della fauna selvatica.

Il progetto “Selvatici e Buoni”, a cui partecipa attivamente
la Società Scientifica, è un esempio virtuoso che potrebbe

https://veterinariapreventiva.it/www.veterinariapreventiva.it/progetti/selvatici-e-buoni


essere applicato anche in Toscana a vantaggio dell’economia
del territorio. “Attraverso il coinvolgimento di tutti gli
attori della filiera, è possibile far giungere al consumatore
finale un prodotto di eccellenza, ottimo sotto il profilo
nutrizionale, sano e sicuro e affermare al tempo stesso un
modello di sviluppo in grado di coniugare esigenze ambientali
e socio-economiche” ha concluso Sorice


